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Credo che il resoconto ed alcune considerazioni in merito all'incontro con il Comitato per la vita “Daniele Chianelli”, 
siano il migliore argomento per iniziare questo tredicesimo numero delle nostre “quattrochiacchiere”. Sabato 22 
febbraio alle ore 17,00 la sala polivalente del nostro Centro Sociale era piena 
al limite della capienza dando concreto atto dell'importanza dell'evento, non 
solo per la presentazione del libro “Il coraggio di chi ha perso. La storia e i 
sogni di un pazzo visionario” scritto da Franco Chianelli con la moglie 
Luciana Cardinali, ma in virtù della missione del Comitato per il quale 
abbiamo organizzato una raccolta fondi nel periodo natalizio…una raccolta 
alla quale moltissimi soci hanno aderito. All'incontro erano presenti il 
Sindaco di Gubbio, Vittorio Fiorucci, e il capitano dei carabinieri Pasquale Moriglia, che hanno ulteriormente 
sottolineato l'importanza dell'incontro introdotto dall'intervento del Presidente Sartori:
“Buonasera a tutti… come padrone di casa e a nome dei soci del centro sociale di san pietro  porgo il benvenuto ai 
rappresentanti del  Comitato per la vita “Daniele Chianelli” nelle persone del Presidente Franco Chianelli con la 
moglie Luciana Cardinali e dai dottori Ilaria Capolsini e Paolo Sportoletti  specialisti di supporto al Comitato che, 
come penso molti sanno, è  un'associazione di volontariato per la raccolta di fondi destinati alla ricerca e alla cura di 
leucemie, linfomi e tumori di adulti e bambini; associazione collegata all'ospedale perugino Santa Maria della 
Misericordia…ma il senso forte di questo appuntamento  è supportato dalla consapevolezza che la  nostra Costituzione 
riconosce i corpi intermedi come pilastri portanti della vita della Repubblica e ha fatto sì che l'associazionismo abbia 
ricoperto la funzione di supplire alle lacune dello Stato con una rete solida e variegata, che costituisce un patrimonio 
sociale fondamentale per il nostro Paese… non sto uscendo dal contesto perché i nostri soci oggi avranno contezza del 
vostro operare e voi, che siete qui, uscirete con la convinzione di aver consolidato una “alleanza” rafforzando quella 
rete di cui sopra si parlava… ma questo non vuol dire che ci telefoneremo tutti i giorni ma che abbiamo una linea 
telefonica attiva! D'altronde, nel nostro piccolo, abbiamo costruito due collaborazioni (con il gruppo dei parkinsoniani 
di Gubbio e con il Centro Salute Mentale Alto Chiascio con il "Progetto Murales Espressivo"….) che ci danno un 
appagamento che va oltre quella delle attività giornaliere finalizzate all'invecchiamento attivo e al contrasto  alla 
solitudine tra le pareti domestiche.
Calamandrei sosteneva che la Costituzione è un pezzo di carta… e non si muove; perché si muova bisogna ogni giorno… 
rimetterci… l'impegno, lo spirito… la propria responsabilità… e quindi le associazioni dovrebbero, anche nelle umili 
attività di ogni giorno, tenere   presente questo orizzonte di obiettivi che rendono concreti gli scopi statutari.
Credo che non tutti i presenti sappiano che il comitato per la vita “Daniele Chianelli”, è stato insignito, dal Presidente 
Mattarella, del titolo di Commendatore dell'Ordine al Merito della Repubblica italiana… in quella occasione il capo 
dello Stato ha detto: “Il dolore non passa mai , ma saperlo trasformare in impegno e solidarietà per la vita è di grande  
valore”; certamente noi non possiamo nemmeno immaginare cosa vuol dire perdere un figlio a 10 anni come è successo 
ai coniugi Chianelli, ma vorremmo, nel concludere questo breve saluto, che il Presidente Mattarella potesse dire a noi 

pensionati “trasformate il vostro tempo libero in 
impegno e solidarietà per il vostro prossimo” … 
anche l' incontro di oggi rientra in questo 
impegno e, con questa consapevolezza ci 
apprestiamo ad ascoltare i nostri ospiti che 
ringraziamo per la loro presenza in questa 
nostra sede.” 

Il Presidente Aldo Sartori

Quattro chiacchiere tra soci e non
bollettino trimestrale anno 4, n°13  -  aprile/giugno 2025
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ASSEMBLEA DEI SOCI PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO
Domenica 16 febbraio è stata convocata  l'assemblea dei soci, per l'approvazione 
del bilancio consuntivo 2024, che si è riunita nella sala del Refettorio della 
Biblioteca Sperelliana in quanto, per l'occasione, nella nostra sala polivalente 
erano apparecchiati i tavoli per un “pranziamo insieme”…assegnando  un “buono 
pasto” per chi aveva votato  in assemblea; alla resa dei conti, secondo voi, c'erano 
più soci a votare o più soci a mangiare? Non ve lo dirò mai nemmeno sotto 
tortura…comunque i votanti erano una cinquantina; cosa che ci ha fatto piacere! 
Come molto piacere ci ha fatto la presenza dell'assessore Rughi che, chiamata per un saluto, ha preso atto delle nostre 
molteplici attività e della importante presenza nel territorio se non altro per l'apertura dei nostri locali sette giorni su sette 
e, mentre si dichiarava disponibile e attenta alle eventuali necessità del centro, ha voluto esternare la sua ammirazione 

per il nostro lavoro dichiarando di portarci ad esempio per le 
modalità e le stimolanti iniziative promosse dal consiglio direttivo 
della nostra associazione.
Tutti i dati e la relazione sono stati riportati in un numero speciale del 
bollettino consegnato a tutti i presenti nel giorno dell'assemblea; di 
seguito riportiamo una sintesi con i dati principali ricordando che il 
bilancio consuntivo è stato approvato, alla unanimità, dai presenti. 
Il totale delle entrate è stato  di  42.232  euro di cui per le attività *
24.296 (58%), dal Comune di Gubbio 6.000 (14%) e per il  
tesseramento 5.325 (13%). Il totale delle uscite è di euro 47.473  di *
cui per le attività sociali  15.427 (32%), per materie prime, servizi, 

manutenzioni 18.211 (39%). A seguito di questi numeri abbiamo un disavanzo di esercizio  di 5.248,60 euro.
Se avessimo avuto l'importo della seconda rata della convenzione prima del  31 dicembre 2024 il bilancio avrebbe avuto 
742 euro di avanzo; praticamente un bilancio a pareggio che, per una associazione è qualificante in quanto vuol dire che 
abbiamo ritornato ai soci (e alla associazione in manutenzione e migliorie) quanto i soci ed i sostenitori ci hanno versato. 
Il bilancio consuntivo sintetizza le attività dell'anno e ci dà la possibilità di poter fare alcuni confronti con gli anni passati 
per raccontare l'evoluzione del centro (sempre tenendo conto dell'effetto della pandemia) partendo dal 2021 con il nuovo  
consiglio direttivo.
Le entrate hanno avuto questa evoluzione: 15.600 euro nel 2021, 22.300 euro nel 2022, 37.800 euro nel 2023 e 42.200 
euro nel 2024 e il numero dei soci passa da 164 nel 2021 a 191 nel 2022 a 297 nel 2023 per arrivare a 355 nel 2024.
Ma il bilancio non è solo questione di numeri è importante il “bilancio sociale” che, per una attività come la nostra, conta 
come  quello economico… nel 2024 oltre agli appuntamenti settimanali con le attività fisiche (yoga, ballo, ginnastica, 
arti marziali, gioco delle carte…) ha organizzato  46 incontri che, se togliamo il mese di agosto, sono quasi uno alla 
settimana!! *gli importi sono arrotondati all'euro.

INFORMAZIONE AI SOCI
•  La Cooperativa Apicoltori Gubbio e Gualdo ha fatto una convenzione con il nostro centro sociale  per permettere ai 

soci di acquistare i loro prodotti ad un prezzo agevolato. Per ogni informazione rivolgersi in segreteria.
• Stiamo predisponendo il programma dei prossimi incontri che metteremo a disposizione dei soci, mentre Sul sito, 

sempre aggiornato, potrete meglio leggere le nostre ultime attività ricordando che sono sempre graditi i vostri 
suggerimenti, proposte e critiche da riportare sul nostro bollettino; tutti contributi che aiutano a migliorare la vita 
sociale consolidando la socialità.  

Parte finale e detti
L' Amicizia è  un contratto fra persone virtuose: perché i malvagi hanno i complici, i libertini i 

compagni di bisboccia, gli affaristi i soci, i politici i faziosi, i principi hanno i cortigiani e, quindi, 
solo gli uomini virtuosi hanno degli amici.  

                                                                                 (“Dizionario filosofico”, Volta )



PROGETTO “MURALES ESPRESSIVO"
I ragazzi del Centro Salute Mentale Alto Chiascio, nella sala del consiglio 
del nostro centro, mentre lavorano al Progetto“Murales Espressivo" che 
ha per tema un bosco fantastico con alberi, semi, animali, piante e fiori  
disegnati da 70 bambini della scuola d'infanzia e primaria di Scorcello. I 
disegni sono riportati, dai formidabili ragazzi del Centro Salute Mentale, 
su tre pannelli (che formeranno un quadro di nove metri di lunghezza per 
due di altezza) che verranno posti, i primi giorni di giugno, all'esterno 
della scuola Scorcello in località Fontanelle.
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IL CARNEVALE E' PASSATO: MA NOI ABBIAMO UN  PROGETTO
Il 2 marzo scorso il nostro Centro ha partecipato, come tutti gli anni ma fuori concorso, al 
Carnevale dei Ragazzi… come al solito un gruppo di soci volonterosi ed entusiasti hanno 
lavorato per addobbare il trenino di Gubbio (offerto gentilmente dal Centro Noleggi Martinelli 
al quale va un particolare ringraziamento!) che ha aperto la sfilata dei carri… accompagnato da 
soci mascherati (nel sito ci sono tutte le fotografie al riguardo) che portavano cartelli indicativi e 
precursori di un progetto che ha come scopo finale (da raggiungere entro il carnevale del 
prossimo anno) il progetto e la realizzazione della “Maschera Eugubina” legata alla “matteria” 
di Gubbio… davanti il trenino campeggiava la fontana del Bargello!
Come accennato sopra il gruppo ha lavorato intensamente per più di 15 giorni e mi sembra 
doveroso ringraziare tutti quelli che hanno collaborato con la regia di Palma Rita Gavirati. 
In merito all'evento pubblichiamo, qui sotto,  una importante riflessione, di Dina Castellani, 
proprio in relazione al progetto del centro. 
“Il Centro sociale San Pietro è costituito da tante persone che sentono forte l'orgoglio di far 
parte della gente di Gubbio, una città dalla storia e dalle tradizioni di grande rilevanza e 
fascino. E la nostra gente ovunque, in Italia e non solo, è definita come “i matti di Gubbio”. 
Per questo la nostra idea è stata quella di rendere più comprensibile il senso profondo della nostra “pazzia”, dandone una 
rappresentazione (proprio nel giorno del Carnevale, il giorno della pazzia festosa e dell'allegria) in grado di spiegarne la 
natura e il senso. La pazzia, la “matteria”, a Gubbio è allegria, fantasia, sogno, amicizia, gioia ed eccitazione condivise. 

E' il carburante di noi eugubini. E' quell'emozione che ci fa trepidare nell'attesa dell'arrivo dei nostri 
Ceri, mentre i cuori vanno a mille, che ci fa gridare di eccitazione e passione quando ci volano davanti 
giù per il Corso, quando precipitano giù per le Calate, quando salgono come spinti da un'energia 
sovrumana su per i tornanti del  sacro Monte di S. Ubaldo.  La pazzia di noi eugubini è quell'intensa 
emozione che riempie i nostri cuori quando, magari ad occhi chiusi, ascoltiamo il suono potente e 
struggente del nostro Campanone, che ha il potere di trasportarci in alto, verso un altrove incantato, al 
di là e al di sopra della normale quotidianità.
La pazzia di noi eugubini è la commozione e la speranza che ci uniscono quando l'Albero del nostro 
Monte esplode di luci magicamente beneauguranti e capaci di aprirci, nonostante tutto, alla 
speranza. La pazzia di noi eugubini è il commosso, sentito attaccamento alle nostre tradizioni, alla 
nostra storia, illuminata per sempre da chi seppe vivere totalmente per noi, per la coesione della 
nostra comunità, per la nostra pace e la nostra convivenza solidale: Ubaldo Baldassini.  La pazzia 

di noi eugubini è quell'ironia, a volte mordace, con cui ci prendiamo in giro, per finire in una risata che sa cancellare 
quasi sempre i frequenti piccoli dissidi, in virtù di una bonarietà diffusa che ci caratterizza. La pazzia di noi eugubini è 
quel magico legame che ci unisce, ci fa sentire allegri, eccitati, emotivamente vicini in mille occasioni connesse alla 
nostra città, e che riesce quasi sempre a superare attriti e conflitti astiosi. Forse tutto questo oggi è un po' in declino, per 
questo ricordarcelo e rifletterci sopra può essere davvero un utile stimolo per riappropriarci del tutto di caratteri che 
sono stati e in gran parte sono ancora i nostri. Sono la nostra identità di abitanti di una città unica al mondo, dove più di 
duemila anni fa i nostri avi seppero costruire una confederazione di venti comunità volta alla protezione reciproca e alla 
pace, al rispetto senza deroghe nei confronti di uomini e natura. Era la prima volta nella storia dell'occidente.” 

Dina Castellani

RIASSUNTO DELLE ATTIVITÀ
Con la speranza di non essere ripetitivo intendo ricordare il grande successo che il progetto 
delle “OsteriaDelCentro” sta riscuotendo tra i soci che ogni volta hanno riempito la sala 
sino al limite massimo della capienza… successo ribadito dai molti complimenti per 
l'idea, il modo e la qualità della proposta. Due sono stati, sino ad oggi,  gli eventi: il 26 
gennaio con “vegetariano è buono” e il pomeriggio passato giocando con “Alkimia”, il  9 
marzo con “i piatti poveri”, con arredo di mimose per la festa della donna e visione del film  

“A qualcuno piace caldo”. Gli ospiti sono stati il capitano dei Carabinieri Moriglia, il sindaco di Scheggia Vergari e, a 
marzo,  l'assessore Parlagreco che, con spirito associativo ha aiutato a servire la “torta mimosa” uscita dolce e fragrante 
dalla cucina del centro! Il prossimo incontro sarà il 6 aprile.
Ricordo che, nel sito centrosocilalesanpietro.it, trovate le informazioni ma soprattutto le fotografie degli eventi di questo 
periodo durante il quale,  oltre alla tradizionale tombolata di gennaio, abbiamo organizzato, due incontri particolari 
legati al territorio, alla natura e all'ecologia senza trascurare il collegamento culturale.
Il primo riguarda il mondo fantastico dei funghi sui quali, il 31 gennaio, hanno raccontato Roberto Palermi e Umberto 
Lupini; è seguito poi un corso (con inizio 6 marzo e termine 4 aprile) a cui partecipano una ventina di soci. Il secondo 
riguarda l'ancor più fantastico mondo delle api: il 21 febbraio la cooperativa apicoltori di Gubbio e Gualdo ha illustrato, 
ai soci presenti,  la vita e l'affascinante opera delle api che, anche se pochi lo sanno, hanno il dovere/potere di mantenere 
in vita il nostro ecosistema con l'impollinazione che è vitale per lo sviluppo delle attività agricole… ma l'incontro non è 

finito con il racconto in quanto la cooperativa ha predisposto un gustoso assaggio di 
bocconcini la cui base era il miele... per la bontà, informatevi da chi c'era!!
Per chiudere le attività ricordiamo l'incontro del 6 febbraio, guidato da Dina Castellani e 
Guido De Prisco riguardante “elementi di alfabetizzazione emotiva” e la visita al palazzo dei 
consoli della particolare e  fantasmagorica mostra su Van Gogh 
alla quale hanno partecipato più di 40 soci.  
Defibrillatore. Mi sembra doveroso ricordare che, sempre 
attenti alla cura e alla sicurezza dei nostri soci nei locali del 
centro (nel chiostro di San Pietro e proprio fuori dalla porta di 
sicurezza della sala polivalente) c'è un defibrillatore gestito in 

comune con la biblioteca Sperelliana…ma questo non basta! Infatti, 10 persone (quasi tutti 
soci) hanno partecipato al corso (organizzato dalla Misericordia e dagli “amici del cuore”) 
per l'uso del defibrillatore permettendo, così, di avere un dispositivo salvavita a 
disposizione dei soci.

FARO SUL PROGETTO 
“ORTO MEDIOEVALE”
Siamo sempre in attesa di qualche 
notizia nel merito… ricordando che 
anche i l  25 febbraio scorso i l 
Presidente si è premurato di ricordare, 
alla segreteria del sindaco Fiorucci, 
l'importanza del progetto e la ostinata 
volontà del centro affinchè si possa 
dare inizio a questa importantissima 
proposta che, per la verità, è stata 
oggetto di considerazione positiva da 
parte dello stesso Sindaco.


